© 


CITTÀ DI AULLA 


Medaglia d’Oro al Merito Civile 
Provincia di Massa Carrara 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 


Approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 173 del 14.10.2022 


|) 


© 


CITTÀ DI AULLA 


Medaglia d’Oro al Merito Civile 
Provincia di Massa Carrara 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 


SEZIONE2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE................... 
SEZIONE2.1-PROGRAMMAZIONE DEL VALORE PUBBLICO ................... i 


SEZIONE3.4-PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE DELPERSONALE DIPENDENTE .................... 
SEZIONE4. MONITORAGGIO...iciriii i iii perire 


CITTÀ DI AULLA 


Medaglia d’Oro al Merito Civile 
Provincia di Massa Carrara 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 


Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- coordinare risorse umane e risorse finanziarie allo scopo di armonizzarle agli obiettivi dell’amministrazione, in 
particolare a quelli a carattere strategico, e alle azioni annuali finalizzate al loro raggiungimento. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il 
percorso di integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023-2025. 


L’art. 6, commi da 1a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una 
serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 


- il Piano della performance; 

- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 
- la disciplina del lavoro agile; 

- il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 


quali misure di semplificazione e di armonizzazione della programmazione pubblica del processo di rafforzamento della 
capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni, in maniera funzionale anche all'attuazione del P.N.R.R. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo 
alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33del2013)e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazionedel30giugno2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 7 
settembre 2022 ed entrato in vigore il 22 settembre 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione. 
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Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l'approvazione del PIAO, in fase di prima 
applicazione, era differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione, il cui termine è stato 
progressivamente prorogato al 31 agosto 2022. Avendo lo scrivente Comune approvato il Bilancio di Previsione 2022 — 
2024 con deliberazione n. 52 del 30.12.2021, ed essendo stato sottoposto a rinnovo in occasione della consultazione 
amministrativa tenutasi in data 12 giugno 2022, si è ritenuto di procedere solo successivamente alla entrata in vigore 
del decreto legge n.132 del 30 giugno 2022, che tuttavia è stato promulgato solamente in data 7 settembre 2022, con 
successiva entrata in vigore alla data del 22 settembre successivo. In merito al contenuto, e con particolare riferimento 
alla sezione “Valori”, si è reso necessario disporre delle “Linee di Mandato” di cui all’art. 46 del D.Lgs. 267/2000, che 
sono state approvate in sede consiliare in data 8 ottobre 2022, con deliberazione del Consiglio n. 31. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova programmazione, il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme 
sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani. 
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COMUNE DI AULLA 


Provincia di Massa Carrara 


INDIRIZZO 


CODICE FISCALE/P.IVA 
SINDACO 
SEGRETARIO GENERALE 


RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 


RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI 


NUMERO DIPENDENTI AL 31-12-2021 
NUMERO ABITANTI AL 31-12-2021 
TELEFONO 

SITO ISTITUZIONALE 

E-MAIL 

PEC 


Piazza Gramsci n. 24 

54011- Aulla (MS) 
81003750452/00102940459 
Avv. Roberto Valettini 


Dott.ssa Paola Michelini 
Dott.ssa Paola Michelini 


Società SLALOM CONSULTING srl 

Referente: Dott.ssa Alessandra Gaetano 
Telefono: 0824 277067 — Cellulare: 320 8005254 
e-mail: dpo@slalomsrl.it 

pec: slalom@pec.net 


64 (di cui n. 3 dirigenti e n. 1 segretario generale) 
10.805 

+39 0187 4001 

https://comune.aulla.ms.it 


sindaco@comune.aulla.ms.it 


comune.aulla@ postacert.toscana.it 
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SEZIONE 2.1 - PROGRAMMAZIONE DEL VALORE PUBBLICO 


II VALORE PUBBLICO per il Comune di Aulla è prioritariamente espresso e rappresentato nell’ambito delle Linee di 
Mandato della Amministrazione eletta a seguito della consultazione del 12 giugno 2022. 
II documento politico, approvato dal Consiglio Comunale nel corso della seduta del giorno 8 ottobre 2022 con 
deliberazione n. 31, risulta suddiviso in “META-OBIETTIVI”, identificabili come obiettivi strategici di mandato di seguito 
riportati: 
1. Tutela dell'ambiente e della biodiversità; 
Sviluppo, cura e decoro del territorio; 
Sviluppo economico sostenibile; 
Sviluppo armonico delle infrastrutture e della mobilità in una logica di transizione ecologica; 
Salute e tutela delle fasce più deboli della popolazione; 
Cultura, arti e sport, quali elementi di crescita, scambio ed arricchimento della Comunità; 
Una scuola “buona” e “sicura”; 
Una macchina amministrativa efficiente; 
. Sicurezza e protezione civile; 
10. La comunicazione e la transizione digitale. 


OENDUSWN 


I singoli Meta-obiettivi sono stati articolati in azioni specifiche di seguito sinteticamente riportate. 
https://comune.aulla.ms.it/wp-content/uploads/2022/10/2022-Approvazione-Linee-programmatiche-Mandato-amm.vo- 
2022-2027 Delibera-CC-31-del-08.10.2022-.pdf 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: TUTELA DELL'AMBIENTE E DELLA BIODIVERSITÀ 
- Gestione della Raccolta dei Rifiuti 

- Ditta Costa di Albiano 

- Area Colombera (ex Cjmeco) 

- Sviluppo della protezione delle Biodiversità 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: SVILUPPO, CURA E DECORO DEL TERRITORIO 
- Redazione, adozione ed approvazione del POC 

- Manutenzione, cura e recupero del patrimonio comunale 

- Interventi sulle frazioni 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE 

- Commercio 

- Turismo 

- Agricoltura 

- Sviluppo delle attività produttive (Artigianato, PMI e Servizi alle imprese) 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: SVILUPPO ARMONICO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ IN UNA LOGICA DI 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 

- Infrastrutture viarie 

- Interventi di messa in sicurezza idrogeologica 

- Mobilità su rotaia (ferrovia) 

- Rapporti con il gestore GAIA 
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-  TPL(Trasporto Pubblico Locale) 
- Transizione Ecologica ed Energetica 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: SALUTE E TUTELA DELLE FASCE PIÙ DEBOLI DELLA POPOLAZIONE 
- Sanità 

-  Prendersi Cura — Sociale - Volontariato 

- Edilizia popolare 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: CULTURA, ARTI E SPORT, QUALI ELEMENTI DI CRESCITA, SCAMBIO ED ARRICCHIMENTO 
DELLA COMUNITÀ 

- Cultura 

- Sport, strutture sportive e ricreative 

- Politiche giovanili 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: UNA SCUOLA “BUONA” E “SICURA” 
- Politica scolastica 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: UNA MACCHINA AMMINISTRATIVA EFFICIENTE 
AZIONI DEL METAOBIETTIVO: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 


AZIONI DEL METAOBIETTIVO: LA COMUNICAZIONE E LA TRANSIZIONE DIGITALE 
- Comunicazione 
- Transizione Digitale dei servizi ai cittadini e connettività 


Il Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 30.12.2021, 
è stato redatto ed approvato in collegamento con le Linee di Mandato approvate dalla amministrazione precedente, e 
quindi necessiteranno di un nuovo e specifico coordinamento in occasione della approvazione del Bilancio di Previsione 
2023 — 2025 e del relativo Documento Unico di Programmazione. 
https://comune.aulla.ms.it/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preventivo-e-consuntivo/bilancio-preventivo/ 


In coerenza con il Meta-obiettivo n.10, dovranno essere reingegnerizzate: 
a. le procedure relative ai servizi anagrafici, con l’obiettivo della totale automatizzazione dell’ottenimento dei 
certificati in tempo reale tramite portale web ed utilizzo della SPID; 
b. L’accesso e la gestione dei servizi a domanda individuale; 
L’archiviazione e l'accessibilità dei dati e dei progetti presentati o da presentare all'Ufficio Urbanistica e di altri 
settori dell’Amministrazione. 
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SEZIONE 2.2 - PROGRAMMAZIONE PERFORMANCE 


Il Piano della Performance triennio 2022-2024 è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 126 del 
21.07.2022, mentre il Piano delle Azioni Positive - triennio 2022 — 2024, è stato approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 53 del 14.04.2022. 


L'obiettivo del Piano è quello di coordinare i Dirigenti del Comune, siano essi di ruolo o titolari di incarichi a tempo 
determinato o, infine, di incarichi ad interim. Con il coordinamento del Segretario Generale, in coerenza con le funzioni a 
quest’ultimo attribuite dal vigente contratto di lavoro, essi sono chiamati a raggiungere degli obiettivi di settore ed altri di 
natura intersettoriali, a testimonianza pratica di un percorso operativo finalizzato ad un lavoro coordinato tra i singoli 
settori, attraverso una attività di insieme e di gruppo, che deve favorire la percezione dell'Ente come un “unicum” e 
promuovere la collaborazione tra i singoli settori. 

Gli obiettivi fissati nell’ambito della performance individuano degli indicatori quantitativi o temporali e i termini entro i 
quali devono essere raggiunti. L'Ente, attraverso il lavoro degli ultimi anni, ha raggiunto già dei risultati che ovviamente 
costituiscono la base di partenza per la performance 2022-2024. 

Il risultato raggiunto, una volta certificato dal Nucleo Tecnico di Valutazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale 
dell'Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, alla libera visione degli stakeholders. 


https://comune.aulla.ms.it/wp-content/uploads/2022/10/2022-Approvazione-Piano-Esecutivo-di-Gestione-e-Piano-della- 
Performance-Deliberazione-Giunta-com.le-126-del-21.07.2022-.pdf 


SEZIONE 2.3 — PROGRAMMAZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Questo Ente, negli ultimi anni, ha posto particolare attenzione all'attività di prevenzione della corruzione e di 
miglioramento dell’accessibilità e della trasparenza degli atti, come previsto dal D.Lgs. 33 del 2013. 
È da questa attività che si parte nella redazione del presente PIAO. 


L’ultimo aggiornamento del Piano, relativo agli anni 2022-2024, è stato approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 68 del 29.04.2022. 
https://comune.aulla.ms.it/wp-content/uploads/2022/05/2022-2024-Piano-Triennale-per-la-Prevenzione-della- 


Corruzione-1.pdf 


ANALISI DEL CONTESTO 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno che interno. 
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia 
alle caratteristiche dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 


Analisi del contesto esterno 

L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 
dell'idoneità delle misure di prevenzione. 

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) l'acquisizione dei dati 
rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 
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Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” (economico, 
giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder. 
Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto 
culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, 
Università e Centri di ricerca, ecc.). 

Interessanti sono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, 
furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo 
mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, 
peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di 
Cassazione). 

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento attraverso questionari 
on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili delle 
strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i risultati dall'azione di 
monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che 
operano nello stesso territorio o settore. 


Nello specifico, ai fini dell'analisi del contesto esterno l’amministrazione si caratterizza per essere inserita in una realtà 
complessa dal punto di vista delle dinamiche ambientali, sociali e di sicurezza. Sul territorio sono radicate attività 
economicamente importanti ed il Comune, negli anni passati è stato interessato da un intenso sviluppo urbanistico. 

Le caratteristiche del territorio sono meglio evidenziate nel Documento Unico di Programmazione (DUP) e nel Piano di 
Prevenzione della Corruzione dell’Unione di Comuni Montana Lunigiana a cui il Comune aderisce. 


Analisi del contesto interno 

L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la 
sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il 
livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo 
livello di attuazione e di adeguatezza. 

L'analisi del contesto interno è incentrata: 

sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 
responsabilità; 

sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell'analisi dei processi 
organizzativi. 


MAPPATURA DEI PROCESSI — VALUTAZIONE DEL RISCHIO — INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI CONTRASTO 

Questa Amministrazione ha, con i piani degli anni precedenti eseguito la mappatura dei processi, la valutazione del rischio 
e la individuazione delle misure di contrasto, con una metodologia che ha visto per ciascun macro-processo/attività di 
ogni area di rischio l'individuazione dei processi/attività collegati e la redazione di schede di valutazione del rischio come 
prodotto della valutazione della probabilità per l’impatto dell'evento corruttivo; detta mappatura ha utilizzato un metodo 
un metodo matematico per la valutazione del rischio. 

Detta rilevazione è stata allegata al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione — Anni 2017-2019, approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 31.01.2017. Nei Piani degli anni successivi la medesima metodologia è stata 
mantenuta. 

Con il piano 2021/2023, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 25/03/2021, sono stati 
completamente rielaborati, secondo un criterio “qualitativo” in conformità agli indirizzi del PNA 2019, la mappatura dei 
processi, l’analisi dei rischi, l'individuazione e la programmazione delle misure, l'individuazione delle principali misure per 
aree di rischio. 
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Le metodologie adottate per le attività di cui sopra sono dettagliatamente descritte nel Piano 2021/2023 e sono 
mantenute anche per l’attuale Piano 2022/2024. 

In sede del monitoraggio finale del Piano 2021/2023 non è emersa la necessità di procedere alla integrazione/modifica 
delle pesature degli indicatori di stima del livello di rischio, sulla relativa valutazione complessiva e sulla adozione e 
programmazione delle misure. 

In relazione a quanto sopra nel Piano 2022-2024 sono riproposti integralmente gli allegati al Piano 2021-2023 e 
precisamente: 

e A “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 

e B “Analisi dei rischi” 

e C “Individuazione e programmazione delle misure” 

e C1 “Misure per aree di rischio” 


LA PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE DI MIGLIORAMENTO DELLA TRASPARENZA. 


La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul 
sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


ACCESSO CIVICO E TRASPARENZA 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell'art. 5) ha introdotto l’accesso civico semplice e l’accesso civico generalizzato: “L'obbligo 
previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 
comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Il comma 2 dello stesso art. 5 recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha 
diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”. 

L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. 
L'accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo 
art. 5-bis. 

Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall'essere cittadino 
italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a 
pagina 28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l'Autorità anticorruzione ha 
fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 
241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto 
trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 

L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria e 
“costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al 
dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” 
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(ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 

AI contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 
pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della 
tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall'altra, il rispetto delle norme che prevedono 
specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti 
amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell'accesso “documentale” di 
cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell'accesso documentale è ben 
differente da quella dell'accesso generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le 
facoltà - partecipative o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche 
qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un 
“interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento 
al quale è chiesto l'accesso”. 

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 
l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio 
“allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla I. 241/1990 
continua certamente a sussistere, ma parallelamente all'accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di 
norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in profondità a dati 
pertinenti”, mentre nel caso dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino possono “consentire 
un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che 
l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 
L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: 

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a tutela di 
interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede 
“ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti peri 
quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell'accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre 
tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del decreto trasparenza 
l'adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull'accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di 
trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di 
pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle 
richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: 

individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

Inoltre, l'Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita le 
amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la concentrazione della 
competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si 
specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono 
i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità propone il “registro delle richieste di accesso 
presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni delle 
amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta 


11 


CITTÀ DI AULLA 


Medaglia d’Oro al Merito Civile 
Provincia di Massa Carrara 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 


organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui 
propri siti”. 

Il registro contiene l'elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il 
registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in 
“amministrazione trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere sull'accesso generalizzato, 
la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo 
rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle 
attività”. 

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell'accesso civico è obiettivo strategico 
di questa amministrazione. 

Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 
“Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

le modalità per l'esercizio dell’accesso civico; 

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d'accesso civico; 

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale. 


TRASPARENZA E PRIVACY 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
“relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito 
RGPD). 

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati 
personali (il d.Igs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone 
che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, 
di regolamento” 

II comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono 
trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 
inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di 
regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la 
disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo 
di pubblicazione. 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 
all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i 
dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il 
conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti 
rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento 
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati 
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
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pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 
esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche di 
supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al 
rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 
COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti 
ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della 
trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 
lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 
2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni 
con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale 
costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
PA. 

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo 
pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto dalla legge, rimane 
invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell'apposita sezione “trasparenza, 
valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l'indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative 
sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, 
ecc.). 


MODALITA’ ATTUATIVE 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 
33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati 
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base 
annuale, trimestrale o semestrale. 
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SEZIONE 3.1- PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


La macrostruttura del Comune è rappresentata nel seguente organigramma: 


SINDACO 


SEGRETARIO GENERALE 


2° SETTORE 3° SETTORE 
1° SETTORE 


SERVIZI ALLA CITTÀ AFFARI GENERALI 
E FINANZIARI 


LAVORI PUBBLICI 
URBANISTICA 
MANUTENZIONE 


SERVIZI SOCIALI 
SANITA! SEGRETERIA 


LAVORI PUBBLICI 
SPORT INFORMATICA 


AMBIENTE PERSONALE 
EDILIZIA 


PAESAGGIO ISTRUZIONE E CULTURA 


TRIBUTI E 
PATRIMONIO 
SOCIETA' PARTECIPATE 


ATTIVITA' PRODUTTIVE 
COMMERCIO MUSEO NATURALISTICO 
SUAP BIBLIOTECA 
PATRIMONIO 
PROTEZIONE CIVILE 


BILANCIO E CONTABILITA' 


SERVIZI DEMOGRAFICI 


MANUTENZIONE 
RSU 


POLIZIA MUNICIPALE 


MANUTENZIONE 
PATRIMONIO 
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L'organizzazione del Comune di Aulla, negli ultimi anni, è stata oggetto di rivisitazione frequente a seguito 
dell’accorpamento in un unico settore dei 2 settori tecnici, del successivo pensionamento del Dirigente Tecnico di ruolo e 
della successiva assunzione a tempo determinato di un dirigente ex art. 110 del Decreto Legislativo n. 267/2000. 

Nel corso del 2022 è stato collocato a riposo anche uno dei due dirigenti amministrativi di ruolo. Questa Amministrazione 
intende procedere a rideterminare i settori limitandoli a due (uno tecnico e uno amministrativo) con conseguente 
redistribuzione delle incombenze e con ulteriore riduzione strutturale del numero dei dirigenti in servizio. 

Anche al Segretario Generale saranno attribuite funzioni dirigenziali a carattere gestionale, con individuazione delle stesse 
in linea di massima tra quelle a carattere trasversale e di coordinamento. 

In attesa della rideterminazione delle funzioni, alla data di adozione del presente PIAO, verrà richiamata l’ultima 
deliberazione della Giunta Comunale n. 189 ad oggetto “Modificazioni Ed Integrazioni AI Piano Annuale 2022 E Triennale 
2022/2024 Del Fabbisogno Di Personale”, adottata in data 18.07.2022 che sarà presto oggetto di revisione e quindi sarà 
menzionata in occasione dell’aggiornamento del PIAO 2023-2025. 

La struttura è suddivisa in settori, affidati a Dirigenti e Segretario Generale, e dal 2019 il Comune di Aulla ha approvato la 
creazione dell’area della Posizioni Organizzative con regolamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
80 del 16.05.2019. Con delibera della Giunta Comunale n. 10 del 03.02.2022 sono stati approvati gli indirizzi per la 
trattativa decentrata annuale, con risorse dedicate alla creazione di una seconda posizione organizzativa. 

La struttura organizzativa prevede ovviamente la individuazione degli uffici. 

Negli ultimi mesi sono stati individuati anche degli uffici “a matrice”, a sviluppo orizzontale, per la gestione di 
problematiche particolarmente impegnative destinate ad interessare uffici appartenenti a servizi diversi. 


e-annuale-2019-e-connessa-dotazione-organica_Delibera-G-30-2019.pdf 


https://comune.aulla.ms.it/wp-content/uploads/2019/06/Incarichi-di-Posizione-Organizzativa.pdf 


SEZIONE 3.2 - PROGRAMMAZIONE STRUTTURA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


I vigenti contratti nazionali di lavoro del personale degli Enti Locali, dirigenziale e non dirigenziale, nulla dicono della 
disciplina del “lavoro agile” come emersa negli anni della pandemia da COVID — 19. 


Il nuovo contratto nazionale di lavoro per il personale non dirigenziale degli Enti Locali, anni 2019 — 2021, nella attuale 
stesura sulla quale è stata sottoscritta solamente la preintesa e che, realisticamente, non entrerà in vigore prima dei 
primi mesi del 2023, dedica invece alla materia una intera sezione, suddivisa in due parti (lavoro agile e altre forme di 
lavoro a distanza). 


Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, l'istituto del lavoro agile presso il Comune di Aulla rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente e dalle Linee Guida approvate con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 28 del 19.03.2020, avente ad oggetto: “Approvazione linee guida per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in modalità LAVORO AGILE” 


https://dgegovpa.it/Aulla/albo/dati/20200028G.PDF 
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SEZIONE 3.3 - PROGRAMMAZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


Il Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024 è stato approvato inizialmente con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 189 del 15.12.2021, quale atto propedeutico alla approvazione del Bilancio di Previsione 2022 — 2024, per 
poi essere modificato da ultimo con deliberazione di Giunta Comunale n. 123 del 18.07.2022. 


L'elezione della nuova amministrazione, nata dalla consultazione elettorale del 12 giugno u.s., comporterà una 
rivisitazione complessiva della programmazione, soprattutto per le pratiche da avviarsi entro la fine dell’anno in corso. 


L’entrata in vigore del contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dipendente non dirigenziale, anni 2019 — 
2021, del quale alla data odierna esiste esclusivamente la cosiddetta “preintesa”, comporterà a breve, ovvero entro il 
2023, una ridefinizione degli obiettivi prioritari e della complessiva rivalutazione delle politiche assunzionali del Comune 
di Aulla, anche con riferimento alla carriera del personale già in servizio. 


https://comune.aulla.ms.it/amministrazione-trasparente/personale/dotazione-organica/piani-annuali-e-triennali- 
fabbisogno-personale/ 


SEZIONE 3.4-PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE 


La formazione del personale, l'aggiornamento continuo, l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 
competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei 
dipendenti e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi della qualità dei 
servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo. 


La formazione risponde dunque a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione delle risorse umane, facendo leva non 
solo sulle conoscenze e competenze di tipo tecnico-professionale e relazionale, ma anche come stimolo alla 
motivazione, essenziale per il raggiungimento degli obiettivi, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e 
di lavoro dell’ente e, conseguentemente della qualità dei servizi. 


Le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa. 


Le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione, soprattutto negli ultimi anni, accentuano ulteriormente il 
valore della formazione professionale che ha assunto una rilevanza sempre più strategica come strumento per 
implementare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici e l'attuazione dei progetti strategici dell'Ente. 


Tra le numerose e più recenti disposizioni emanate per valorizzare il ruolo della formazione in un'ottica di crescita e 
sviluppo delle risorse umane, con particolare riferimento ai profili di promozione della trasparenza e di prevenzione della 
corruzione, si ricordano in particolare: 


- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.Igs.33/13 e il D.Igs. 39/13); 
-  l’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 , in base a cui:“A/ personale 
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delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 
consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché 
un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 


il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, introdotto nel nostro sistema normativa a far 
data dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 
(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti; 

il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente 
modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 Formazione informatica dei 
dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento 
e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8 della 
legge 9 gennaio 2004, n.4. 

1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 
informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 


I PRINCIPI cui si ispira il programma di formazione sono: 


Valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo 
delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 
Uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 


formative riscontrate; 
Continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 


Partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e 
forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

Efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e 
impatto sul lavoro; 

Efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e 
costi della stessa. 


GLI ATTORI DELLA FORMAZIONE: 


Responsabili dei Servizi: coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 


o Rilevazione dei fabbisogni formativi; 
o Individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale; 
o Definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 


Responsabile del Servizio Risorse Umane: gestione del budget relativo alla formazione e coordinatore della 


formazione di tutto il personale. 


Dipendenti: i destinatari della formazione. 

Docenti: Il Comune di Aulla fruisce della formazione in forma associata con gli altri 12 Comuni della Lunigiana 
che fanno parte dell’Unione dei Comuni Montana Lunigiana. Questo non significa che non sia autorizzata una 
ulteriore formazione, di norma svolta da società di formazione di cui sia nota la competenza e l'affidabilità, il cui 
costo sia compatibile con le risorse disponibili. 
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Il Comune di Aulla può avvalersi, come già accaduto in passato, della docenza del Segretario Generale o dei 
singoli Dirigenti, che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi 
ambiti formativi. 

Parte della formazione, a carattere più specialistico, viene assicurata anche da associazioni di settore, ed in 
particolare da ANUSCA, che fornisce servizi, prevalentemente nell'area dell'aggiornamento professionale, al 
personale degli enti locali del Settore Servizi Demografici, e ANUTEL (Associazione Nazionale Uffici Tributi Enti 
Locali), associazione che ha come scopo primario l'organizzazione di seminari di studio, la promozione di 
convegni e conferenze, ed infine IFEL (Istituto per la Finanza e l'Economia Locale), Fondazione istituita 
dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), che offre momenti formativi offerti nei vari ambiti 
d'interesse comunale. 


OBIETTIVI GENERALI: 


- Diffusione di una cultura della formazione; 

- Diffusione capillare della formazione all’interno dell’Ente, avvalendosi anche di competenze interne, di 
metodologie didattiche online, di attività formative pianificate e organizzate per favorire l'acquisizione di 
competenze sul luogo di lavoro, di valorizzazione delle migliori pratiche ed esperienze professionali maturate 
nei singoli settori di appartenenza, di condivisione di strumenti operativi comuni a supporto della diffusione di 
informazioni utili; 

- Implementazione del sistema formazione attraverso la collaborazione con altri Enti del territorio e/o l'adesione 
a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli enti locali; 

- Mantenimento strutturato, in maniera permanente, del sistema formativo per favorire lo sviluppo delle risorse 
umane, anche in ragione dei cambiamenti organizzativi e culturali che nascono dalla spinta dei nuovi bisogni 
della comunità locale, dalla introduzione di nuove tecnologie e dalla attuazione di progetti PNRR, valorizzando 
le risorse e le competenze personali, per ottenere, in parallelo, un efficace sviluppo organizzativo. 


OBIETTIVISPECIFICI: 


Sono obiettivi specifici quelli che rispondono ad esigenze puntuali di formazione, che periodicamente si rendono 
evidenti, così come, invece, in altri casi sia doveroso garantire periodicamente un aggiornamento tempestivo. 
In particolare, negli ultimi anni, si sono resi necessari importanti corsi di aggiornamento nelle seguenti materie: 
- Innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
- Risparmio energetico e l’uso dell’intelligente e razionale dell’energia 


- Nuove assunzioni; 

- Introduzione e predisposizione di progetti finanziabili nell’ambito dei PNRR; 
- Obblighi di legge; 

- Normativa di natura tributaria; 

- Modalità di svolgimento del lavoro a distanza; 


- Nuovo Contratto Nazionale di Lavoro 


MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti: 
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1. Formazionein aula; 
2. Formazione attraverso webinar; 


3. Formazione in streaming; 


Il programma della formazione, pur avendo carattere programmatorio, richiede una certa flessibilità in fase attuativa, 
con riferimento ai seguenti aspetti: 
- Modalità di effettuazione dei corsi; 
- Ordine temporale di effettuazione dei singoli corsi; 
-  Sopravvenute esigenze di carattere esogeno o endogeno, che potrebbero determinare il rinvio o l'annullamento 
di alcuni corsi e al contempo, la programmazione di nuovi (nel limite delle risorse disponibili); 
-  Stanziamento di risorse da adeguare secondo le necessità e le possibilità. 


PROGRAMMAZIONE DELLA FORMAZIONE 


È realizzata secondo criteri di: 
- pubblicità del materiale didattico, di modo da favorire la più ampia diffusione e informazione sui temi oggetto 
delle attività formative; 
- massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione; 
- adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli Enti Locali, al fine di formare in 
maniera significativa e pertinente il personale interessato. 


AREE FORMATIVE 


Area giuridico-normativa: La continua evoluzione legislativa e regolamentare evidenzia la complessità delle discipline 
pubblicistiche e la varietà dei criteri interpretativi. È indispensabile un adeguato presidio formativo non solo per i 
necessari aggiornamenti, ma per favorire momenti di orientamento applicativo e definizione di prassi condivise 

Area organizzazione e personale: Si intende proseguire, con la proposizione di momenti formativi e di confronto sulle 


novità normative e operative relative ai diversi istituti normativi del pubblico impiego e alle metodologie di gestione 
delle risorse umane, anche in previsione della introduzione del prossimo Contratto Nazionale di Lavoro del personale 
degli Enti Locali, dirigenziale e non dirigenziale. 

Area_economico-finanziaria-tributaria: Rientrano in quest'area le iniziative formative dirette ad approfondire e 
consolidare le metodologie di gestione delle spese e delle entrate, la normativa fiscale, la gestione dei beni 
patrimoniali; 

Area tecnico-specialistica: Include la formazione di settore e l'aggiornamento su normative di carattere tecnico, mirati 


all'acquisizione e al consolidamento delle competenze necessarie per lo svolgimento delle mansioni attinenti ad 
attività o a profili professionali specifici. 

Area informatica: L'innovazione informatica e l'agenda digitale impongono un cambiamento di visione della struttura 
burocratica e della modalità di resa dei servizi pubblici. 


Promozione della sicurezza sui luoghi di lavoro e del benessere organizzativo: Stante la normativa vigente, esiste 
l'obbligo (previsto dall’art. 37 del D. Lgs. 81/08) a carico del datore di lavoro di sottoporre i lavoratori (intendendosi 


per lavoratore chiunque svolga attività per l'Ente a titolo oneroso oppure a titolo gratuito) alle varie tipologie di 
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formazione in tema di sicurezza che sarà declinata ed erogata in corso d'anno in base alle priorità individuate e ai 
contingenti di personale da formare/aggiornare. 
Anticorruzione e trasparenza: si procederà a effettuare formazione in tema di anticorruzione e trasparenza con 


particolare attenzione ai nuovi assunti. La stessa sarà organizzata dall’ufficio controlli interni, con la collaborazione 
dell'ufficio personale, affidandosi a enti esterni specializzati. 

Azioni di sensibilizzazione e formazione sulle tematiche della pari opportunità, sulla prevenzione e contrasto di ogni 
forma di discriminazione. Sarà garantita la partecipazione del personale alla formazione sia su tematiche connesse alle 


pari opportunità, sia su tematiche utili per sviluppare al meglio le professionalità. Saranno inseriti moduli formativi per 
il contrasto alla violenza di genere 

PNRR: Per consentire la corretta gestione delle risorse erogate dal PNRR è necessaria la formazione specifica del 
personale deputato a gestirne le attività, pertanto saranno valutate tutte le opportunità disponibili. 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui 
all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, 
per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- Su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento 
alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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